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ATTIVITA’ SVOLTA: 

 

MODULO 1: LA PITTURA GOTICA E TARDOGOTICA  

LA SCUOLA SENESE: DUCCIO, SIMONE MARTINI E AMBROGIO 

LORENZETTI 

Duccio di Buoninsegna: “Madonna Ruccellai” e “Maestà”.                                                   

Gli affreschi del Palazzo Pubblico di Siena: la “Maestà” di Simone 

Martini e “Allegorie ed Effetti del Buono e del Cattivo Governo” di 

Ambrogio Lorenzetti”. 

IL GOTICO INTERNAZIONALE 

Fratelli Limbourg: “Libro d’ore del duca di Berry”.                                     

Pisanello: “Ritratto di Lionello d’Este”; “Medaglie ritratto di Filippo 

Maria Visconti e di Gianfrancesco Gonzaga”; “San Giorgio e la 

principessa”.                                                                                                   

Gentile da Fabriano: “Adorazione dei Magi”. 

 



MODULO 2: IL PRIMO RINASCIMENTO A FIRENZE 

INTRODUZIONE AL RINASCIMENTO 

Dai Comuni alle Signorie. Nuove committenze: Signori e Corporazioni 

delle Arti e dei Mestieri. L’artista “cortigiano” e il “mecenatismo delle 

arti”. “Umanesimo”, “Rinascimento” e “Antropocentrismo”. Firenze e la 

famiglia Medici. 

LA SCOPERTA DELLA PROSPETTIVA 

La prospettiva inventata da Filippo Brunelleschi e teorizzata da Leon 

Battista Alberti: la prospettiva geometrico lineare-centrale. 

FILIPPO BRUNELLESCHI A FIRENZE 

Il Concorso del 1401: Filippo Brunelleschi a confronto con Lorenzo 

Ghiberti nella formella con il “Sacrificio di Isacco”. Lo Spedale degli 

Innocenti. La Cupola del Duomo. La Basilica di San Lorenzo e la Sagrestia 

Vecchia. La Basilica di Santo Spirito. 

DONATELLO TRA FIRENZE E PADOVA 

Il “Convito di Erode”; “San Giorgio” e “San Giorgio che libera la 

principessa”; “David”; “Monumento equestre al Gattamelata”; “Altare 

del Santo” a Padova, la “Maddalena penitente”.   

MASACCIO 

Dal Tardogotico al Rinascimento: Masolino da Panicale e Masaccio a 

confronto nella “Sant’Anna Metterza” e nelle immagini di “Adamo ed 

Eva” nella Cappella Brancacci. Gli affreschi della Cappella Brancacci in 

Santa Maria del Carmine a Firenze con le “Storie di San Pietro”: analisi 

del “Tributo”. La “Madonna in trono” e la “Crocifissione” del Polittico di 

Pisa. La “Trinità” di Santa Maria Novella a Firenze. 

 



LEON BATTISTA ALBERTI TRA FIRENZE, RIMINI E MANTOVA 

I trattati. Santa Maria Novella a Firenze; il Tempio Malatestiano di 

Rimini; Sant’Andrea a Mantova. Il Palazzo signorile urbano: Palazzo 

Medici di Michelozzo di Bartolomeo e Palazzo Ruccellai di Leon Battista 

Alberti. 

LA CITTA’ IDEALE: L’ESEMPIO DI PIENZA 

Bernardo Rossellino e il progetto della città ideale di Pienza. 

 

MODULO 3: LA DIFFUSIONE DEL RINASCIMENTO  

LA PITTURA FIAMMINGA 

Robert Campin nella “Annunciazione”; Jan Van Eyck nel “Ritratto dei 

coniugi Arnolfini”. 

FEDERICO DA MONTEFELTRO E LA CORTE URBINATE 

Il Palazzo Ducale di Urbino di Luciano Laurana e Francesco di Giorgio 

Martini. Lo studiolo del Duca. “La città ideale”. 

PIERO DELLA FRANCESCA TRA TOSCANA E MARCHE 

La formazione a Firenze e le prime opere per Borgo San Sepolcro e 

Arezzo: “Il Battesimo di Cristo”; gli affreschi per il coro della basilica di 

San Francesco ad Arezzo con le “Storie della Vera croce”. Alla corte di 

Federico da Montefeltro: la “Flagellazione”; il “Dittico dei duchi di 

Urbino”; la “Pala di Brera”, un nuovo modello di pala d’altare.  

ANTONELLO DA MESSINA: L’ITINERARIO DAL SUD A VENEZIA 

La diffusione delle conoscenze della pittura fiamminga e rinascimentale 

tosco-marchigiana dal Sud d’Italia a Venezia: “San Gerolamo nello 



studio” e confronto con l’opera di Collantonio; “Pala di San Cassiano”; 

“Annunciata”; “Ritratto di giovane”; “San Sebastiano”. 

ANDREA MANTEGNA TRA PADOVA, VERONA E MANTOVA 

La formazione a Padova e gli affreschi perduti della Cappella Ovetari. La 

“Pala di San Zeno” a Verona; la “Camera degli sposi” nel Castello di San 

Giorgio a Mantova; “Cristo morto”; “San Sebastiano”. 

GIOVANNI BELLINI DAL VENETO ALLE MARCHE 

La prospettiva cromatica e la pittura di paesaggio. “Pietà” e “Pala di 

Pesaro”. 

 

MODULO 4: LA CULTURA NEOPLATONICA E I MAESTRI 

DEL RINASCIMENTO MATURO 

SANDRO BOTTICELLI 

Alla corte di Lorenzo il Magnifico: la “Adorazione dei Magi”. Il ritorno 

dei temi pagani: la “Primavera” e  la “Nascita di Venere”. 

DONATO BRAMANTE 

A Milano: Coro di Santa Maria presso San Satiro; Tribuna di Santa Maria 

delle Grazie. A Roma: Tempietto di San Pietro in Montorio; Progetto per 

la nuova Basilica di San Pietro. 

LEONARDO DA VINCI 

Le novità pittoriche della prospettiva aerea e dello sfumato. Gli esordi a 

Firenze: il “Battesimo di Cristo” con Andrea Verrocchio; la 

“Annunciazione”; la “Adorazione dei Magi”. A Milano alla corte degli 

Sforza: la “Vergine delle rocce”; “Ultima cena” al refettorio di Santa 

Maria delle Grazie. Il ritorno a Firenze: la battaglia di Anghiari; il cartone 



con “Sant’Anna, la Vergine, il Bambino e San Giovannino”; la 

“Gioconda” e altri ritratti. 

MICHELANGELO BUONARROTI 

Alla corte del Magnifico: la ricerca della bellezza idealizzata e il “non-

finito” neoplatonico. Le opere del primo periodo artistico: “Madonna 

della Scala”; “Zuffa di Centauri”; la “Pietà” di San Pietro a Roma. Firenze 

repubblicana: “David” per Palazzo Vecchio; la “Battaglia di Cascina”; il 

“Tondo Doni”. Il ritorno dei Medici: La Sagrestia Nuova di San Lorenzo e 

la Biblioteca laurenziana. A Roma: La Cappella Sistina con “Le storie 

della Genesi”. 

RAFFAELLO SANZIO  

Alla Bottega del Perugino: “Lo sposalizi della Vergine” (confronto con 

l’opera del maestro). A Firenze: “Ritatto di Agnolo Doni e Maddalena 

Strozzi”; le “Madonne”. L’ultimo Raffaello: “La Trasfigurazione”. La 

decorazione delle Stanze Vaticane, La Stanza della Segnatura: “Disputa 

del Sacramento” e “Scuola di Atene”. 

GIORGIONE E TIZIANO IN AREA VENETA 

Giorgione e l’invenzione del tonalismo: “Pala di Castelfranco”; “La 

tempesta”; “I tre filosofi”; “Venere dormiente”. Confronto con Tiziano: 

“La Venere d’Urbino”. 

 

EDUCAZIONE CIVICA: IL F.A.I.                                                                        

 

 

FANO, 6 GIUGNO 2026  L’INSEGNANTE: NICOLETTA ANTINORI

      


